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A San Gimignano in corso 
un'inchiesta sulla 

tragica vicenda nel carcere 
"*«•>• • • •— A pag. 5 « ~ « - ^ « — 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Mercoledì 13 agosto 1975 / L. 150 

Documento di ufficiali 
democratici diffuso 

a Madrid contro Franco 
111 A pag. 12 ••"•»—'•-» 

La situazione portoghese suscita allarme tra le forze democratiche 

I dissidi nel MFA e fra partiti 
agevolano l'ondata reazionaria 

Il « gruppo Antunes », in una istanza al presidente Costa Gomes, chiede le dimissioni di Gongalves — Il Consiglio della rivoluzione riu
nito nella notte — La quinta divisione propone la incriminazione dei « nove dissidenti » — Nuove violenze anticomuniste — Il PCP chie
de « misure urgenti contro le bande fasciste » — Accolto l'appello del PCF: oggi a Parigi una riunione della sinistra sul Portogallo 

Con un documento approvato dal Consiglio 

Abruzzo: impegno 
programmatico 

tra i partiti 
democratici 

I punti qualificanti dell'accordo tra PCI, PSI, PSDI, PRI, DC - «Uno sforzo eccezionale per 
avviare la rinascita » - Cade anche in questa Regione la discriminazione anticomunista 

Silenzi colpevoli 

Dal nostro inviato LISBONA. 12 
Gli ufficiali del cosiddetto < gruppo Antunes », dicendosi forti dall'appoggio dell'85 per 

cento degli effettivi delle Forze Armate, hanno chiesto stasera al presidente Costa Go
mes di procedere alla rimozione del primo ministro In carica Vasco Goncalves. Il capi
tano Vasco Lourenco, portavoce del gruppo capeggiato dall'ex ministro degli esteri Melo 
Antunes. ha consegnato personalmente al presidente nella sua sede di palazzo Belem, 
una petizione firmata dagli ufficiali che si oppongono all'attuale corso politico e 

che nei giorni scorsi sotto
scrissero il noto documen
to programmatico. Petizione 
nella quale si chiede l'allon
tanamento di Gongalves e la 
sostituzione della sua linea po
litica. Non si conosce ancora 
la reazione del presidente, né 
il numero esatto degli uffi
ciali firmatari della petizione. 

Si apprende intanto, mentre 
andiamo in macchina, che è 
in corso una riunione del Con
siglio della rivoluzione. As
senti sono i nove ufficiali che 
la settimana scorsa hanno ste
so e fatto circolare il docu
mento diventato poi noto co
me « documento Antunes » e 
che ora hanno presentato la 
petizione al presidente Costa 
Gomes, in quanto sono stati 
espulsi da quell'organismo. Si 
ignorano i motivi ufficiali del
la convocazione improvvisa del 
Consiglio, ma si presume che 
all'ordine del giorno sia la nuo
va iniziativa del gruppo di uf
ficiali oppositori della linea 
Goncalves. 

In serata un gruppo di uf
ficiali del COPCON. organi
smo diretto dal generale de 
Carvalho, ha emesso un co
municato nel quale si affer
ma che la petizione presen
tata a Palazzo Belem dal 
capitano Lourenco « potreb
be prestarsi alla strumenta
lizzazione della destra ». Il 
documento degli ufficiali del 
COPCON rivolge anche un 
duro attacco al PCP, al qua
le si addossa la responsabi
lità di gran parte della cri
si politica che travaglia il 
paese. 11 documento rivolge 
le stesse accuse anche ai 
i reazionari di destra ». Gli 
ufficiali del COPCON, in 
particolare, criticano 1 co
munisti per quello che chia
mano il tentativo di porsi 
alla direzione dell'apparato 
statale « dopo essersi dimo
strati incapaci di risolvere i 
problemi del paese a livello 
locale ». 

Intanto gli atti di violenza 
dilagano ormai in tutto il pae
se e sembrano lentamente ca
lore dal nord, conservatore e 
clericale, verso il centro, i cui 
contorni politici sono più sfu
mati, per saggiare lo stesso 
sud, l'arca più progressista 
del paese. E insieme si con
ferma con drammaticità il pe
so esercitato da forzo stranie
re: le autorità spagnole avreb
bero sequestrato un aereo ca
rico di materiale di propagan
da diretto in Portogallo. Da 
Braga, l'ondata di violenza 
è scesa a Viseu. dove la sede 
del PCP è stata distrutta al 
termine di una manifestazione 
indetta dai socialdemocratici 
del PPD per sostenere il « do
cumento Melo Antunes » e do
ve il bilancio è di cinque fe-

Kino Marzullo 

DI FRONTE alla gravità 
degli avvenimenti porto

ghesi, uno solo dovrebbe es
sere il dovere dì ogni perso
na, organizzazione o partito 
d'ispirazione democratica: in
coraggiare, facilitare, con gli 
atti e con le parole, la ricom
posizione delle forze antifa
sciste e popolari, oggi pur
troppo lacerate da violente 
polemiche, in una vasta al
leanza unitaria. E' questa la 
sola strada sulla quale il 
Portogallo può ancora avan
zare verso l'affermazione dì 
un regime democratico. Con
vinti di questa verità, i co
munisti italiani e il loro gior
nale hanno agito, con coeren
te tenacia, in questa direzio
ne, esprimendo anche giudi
zi critici, < assumendosi tut
te le loro responsabilità. 

Opposto è Invece l'atteg
giamento di altre forze politi
che, organizzazioni e doma
li, in Portogallo, in Italia e 
in altri paesi europei. Gra
vissimo, inammissibile è l'ap
pello alla crociata anticomu
nista lanciato dall'arcivesco
vo Da Silva, che ha definito 
« nemici di Dio » i comunisti 
incitando cosi all'assalto e 
all'incendio delia sede del 
PCP di Braga. Si tratta di 
un membro di quella stessa 
alta gerarchia ecclesiastica 
che fino a qualche anno fa 
esaltava il regime fascista sa-
lazariano, benediceva i < ga
gliardetti » delie guerre colo
niali, censurava e deforma
va le encicliche di Giovan
ni XXlll Mater et Magistra 
e Paccm in Terris. Si tratta 
della stessa persona che ha 
scritto l'elogio funebre del 
dittatore Salazar. Con la sua 
facinorosa agitazione vandea
na (l'osservazione è di Le 
Mondel. mons. Da Silva spin
ge il Portogallo verso l'abis
so della guerra civile, di cui 
le fiamme appiccate dagli 
anticomunisti dovrebbero es
sere, nelle intenzioni dei rea
zionari, i segni premonitori. 

Ma che dire della stampa 
democristiana e cattolica ita
liana? Che dire dell'Avveni
re, che, stravolgendo i fatti, 
mette sotto accusa nel titolo 
di prima pagina i comunisti? 
Che dire dell'Osservatore Ro
mano, organo del Vaticano, 
che definisce « mani/estazio
ni per il pieno rispetto delle 
libertà fondamentali » le vio
lente reazionarie, e sembra 
solo preoccupato della resti
tuzione all'episcopato di < Ra
dio Renascenca ». Che dire 
del Popolo, che definisce «ma
nifestanti* gli incendiari e 

« violenta risposta a colpi di 
/«Cile » la resistenza opposta 
dai comunisti contro gli as
salitori, dall'interno delle lo
ro sedi; e che senza scrive
re una parola di deplorazio
ne, senza avvertire la gravi
tà della situazione, si diffon
de con compiaciuta ampiez
za di particolari sulle deva
stazioni al grido di « comu
nisti assassini »? 

Per gii stessi motivi non si 
può lasciar passare sotto si
lenzio e senza ferma critica 
il fatto che da alcuni giorni 
il leader socialista Mario Soa-
res. mentre evita di condan
nare l'ondata squadristica, va 
facendo*anche lui, in inter
viste ad agenzie spagnole e 
a quotidiani danesi, una vio
lenta agitazione contro i co
munisti. 

Cieco è chiunque, portoghe
se o italiano, per settarismo 
di partito * grettezza provin
ciale, per inguaribile odio an
ticomunista, per mediocrità 
di visione politica, assiste 
passivamente, o addirittura 
con malcelata soddisfazione, 
allo scatenarsi della violen
za fascista; o, peggio, la in
coraggia, la giustifica, le of
fre una copertura qualun
que. Oggi la reazione porto
ghese colpisce i comunisti. 
Domani, se per sciagurata 
ipotesi dovesse passare, di
struggerebbe tutte le altre 
forze politiche democratiche. 

La libertà, la certezza del 
diritto, la democrazia sono 
indivisibili e vanno afferma
te in via di principio: noi 
comunisti lo abbiamo fatto 
con la massima chiarezza in 
occasione di altre vicende 
portoghesi che chiamavano 
in causa diritti politici e li
bertà di informazione. 

E' assai grave che oggi 
non si avverta da parte dì 
altri — in particolare da par
te della Democrazia Cristia
na — il dovere di una con
seguente difesa e di una 
coerente fedeltà a quei diritti. 

Con la massima fermezza 
ribadiamo la nostra condan
na delle violenze e la nostra 
solidarietà ai comunisti ;»r-
toghesi che ne sono oggetto 
e denunciamo tutte le com
plicità, le tolleranze, i silen
zi. Esprimiamo ancora la no
stra vivissima preoccupazio
ne per la situazione del Por
togallo e sottolineiamo la ne
cessità che ciascuno, anche 
dall'Italia, faccia tutto quan
to è in suo potere perché si 
affermi l'unità popolare e de
mocratica. 

BRAGA — Immagini di vandaliche devastazioni seguitano a giungere da questa città del Portogallo settentrionale, 
quella del PCP anche la sede del Movimento democratico portoghese è «tata distrutta dal teppisti anticomunisti > 

Dopo 

Respinta la 
domanda di 
grazia per 

la Pagliuca 
Maria Diletta Pagliuca, 

ex direttrice dell'Istituto 
Santa Rita per bambini 
subnormall di Grottafer-
rata in cui morirono al
cuni ricoverati per le per
cosse e 1 maltrattamenti, 
resterà In carcere. Il Ca
po dello Stato ha Infatti 
respinto la domanda di 
grazia avanzata dai legali 
della ex suora, avvocati 
Giuseppe Madia e Giusep
pe Mirabile. La Pagliuca 
fu arrestata nel dicembre 
dell'anno scorso dopo il 
passaggio in giudicato 
della sentenza: circa due 
anni 11 aveva scontati in 
attesa del giudizio di pri
mo grado, al termine del 
quale fu condannata a 
quattro anni (di cui due 
condonati) e quattro me
si dì reclusione. 

La donna, perciò, dovrà 
scontare l'intera pena re
sidua, circa tre anni. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 12. 

L'approvazione di un docu
mento politico — presentato 
congiuntamente dui partiti de
mocratici ed antifascisti DC. 
PCI. PSI. PSDI e PRI — eia 
parte del Consiglio regionale 
d'Abruzzo ha concluso oggi 
una prima, fondamentale ta
si' di attività dell'assemblea 
che assume un grande signi
ficato. 

Nel documento approvato 
a grandissima maggioranza 
(per il PCI ha espresso pie
no consenso all'intesa il '.M 
pogruppo Arnaldo Di Giovan
ni» ì cinque partiti dell'arco 
costituzionale, dopo un'ampia 
analisi del voto del 13 giù 
gno, rilevano come il dibat
tilo nel Consiglio regiona'c 
abbia segnalo l'abbattimento 
di antichi steccati e di ree: 
prochc confapposizioni. E' 
st<Ua aperta cosi la strada 

(Segue in penultima) 

Nonostante alcune intese la situazione rimane tesa in Campania 

SI È FERWIATCr^^^ 
IN DIFESA DEI RACCOLTI DI POMODORO 

Vi hanno partecipato tutte le categorie — Gli industriali conservieri non vorrebbero ritirare il 30 per cento 
del prodotto - E' in gioco il lavoro di un anno dei coltivatori e l'occupazione di migliaia di persone nell'industria 

Liberato 

dai rapitori 
l'armatore 

D'Amico 
Il facoltoso armatore ro

mano Giuseppe D'Amico 
rapito nella capitale il 30 
giugno scorso, è stato li
berato. Poco prima delle 
21 di ieri sera è rientrato 
a Roma nella sua abitazio
ne di via Lisbona, ai Pa-
rloll. Per il suo rilascio, 
stando alle indiscrezioni 
apprese fin dalla scorsa 
settimana, i familiari han
no pagato ai banditi la 
somma di un miliardo e 
duecento milioni di lire. 

La prigionia di Giusep
pe D'Amico è durata In 
tutto 45 giorni. In questo 
lasso di tempo le tratta
tive tra 1 parenti ed 1 ra
pitori sono state più vol
te Interrotte. A PAG. 9 

NOCERA INFERIORE — Una veduta parziale del corteo che ieri mattili» ha percorso le strade del centro 

Minacciate 
dal maltempo 

le vacanze 
di Ferragosto 

Dopo una lunga sene di giornate splendide, il tempo è 
tornato a fare le bizze. Temporali, piogge torrenziali e 
grandinate con chicchi grossi come noci si sono abbat
tuti su vaste zone Italiane. Le regioni particolarmente 
colpite sono state il Piemonte, la Toscana, la Liguria, la 
Lombardia, l'Emilia Romagna e 11 Lazio. Danni Ingenti 
sul litorale verslllese dove nella nottata di ieri si è ab-
oattulo un velo e proprio «tornado». Anche per I pros, 
simi giorni gli esperti non promettono niente di buono. 
Le correnti di aria fredda provenienti dall'Atlantico con
tinueranno a turbare il tempo In Italia. Mentre il mal
tempo minaccia le vacanze degli Italiani, prosegue dalle 
città l'esodo verso le località di villeggiatura. Dopo Ferra
gosto si avrà l'ondata di « riflusso » che metterà ancora 
una volta alla prova strade, autostrade, ferrovie e scali 
marittimi. Nella foto' strade allagate Ieri mattina a 
Roma. A PAG. 5 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 12 

Una ferma risposta è stata data stamani dal produttori I 
di pomodoro agli industriali che Ieri sera, in jn Incontro In 
prefettura/ hanno ribadito la loro provocatoria ed Intollerabile 
posizione. Lo sciopero generale proclamato dalla Federazione 
sindacale unitaria CGILCISL-U1L. dall'Alleanza contadini e 

dalla Coltivatori diretti e pie- j 
namente riuscito. Esso ha tro
vato l'adesione del!.'» s'-afran
de maggloianza del smelai i, 
delle organizzazioni ri. nvis 
sa e dei partiti politici demo
cratici. La giornata di lott.i 
ha avuto anche positi ' . >mes
si nel Casertano e nel Napo
letano da dove poi sono g.un 
te a Nocera delega*, or.i di 
produttori. 

Lo spiegamento d'ile i'oizo 
scese in piazza è sla 'o im
ponente: hanno incrociato le 
braccia quasi tutte Ir catego-
rie, dai con'ervien fiss' axli 
stagionali, al metalmeccen'f. 
agli edili, ai bracciai'.t'. a>?li 
artigiani. Significata'.» puie 
l'adesione del commcrcla'Ul 
di Nocera Inferiore i oua-
li hanno tenuto chiudi nei- lut 
ta U mattinata ì lorc eser
cizi. Presenti i nd i ? doleva-
zloni della P iani del .-eie e 
della Valle dell 'imo Gli 
obiettivi della lotta sono sta
ti ampiamente propagandati 
tra i cittadini i m-uco d. 
migliaia di volantini distri
buiti nel corso d-".'< nv.nife-
stazione Batterò i. ( tw inn 
degli industriali conse."'eii di 
ridurre la lavoi azione (vor
rebbero che non fjx», più la
vorato almeno il 3 % del pro
dotto!, rivendicare '.a piena 

Tonino Masullo 
(Segue in penultima) 

Oggi delegazione 
di sindaci a Roma 

La situa/ione nelle zone di raccolta del pomodoro, in 
Campania, rimane precaria nonostante che alcune vlua/.ioni 
sembrino sbloccate. A Napoli, dopo l'incontro ,n prefettura, 
gli industriali della provincia si sono impegnati * in linci di 
massima » a ricevere il prodotto ai prezzi stabiliti. La Cir.o 
ha iniziato la distribuzione di diecimila contenitori mentre 
dalle altre industrie si attende analogo rispetto degli ini 
pe£ni A Caserta delegazioni di contadine sono state rice
vute in prefettura dove hanno avuto assicurazione che oggi 
tutte le aziende conserviere consegneranno le gabbiette per 
la raccolta. I coltivatori rimangono vigilanti e controlleranno 
l'esecuzione degli accordi po.ché gli industriali tenteranno 
di ritirare solo parte del prodotto. 

A Salerno, invece, gli industriali continuano a rifiutare 
di mettere in pratica l'accordo. Ieri si e avuta una numa. 
imponente manifestazione Oggi i sindaci del Salern.tano m 
sieme a quelli di altri centri della Campania, \erranno a 
Roma chiedendo di essere ricevuti alla Presidenza del Con 
sigilo. K' in pericolo il 30 per cento del raccolto, destinato 
alla distruzione, con perdite di lavoro e salar, per molti 
miliardi. 

L'Alleanza dei contadini m una nota chiede the « soprat 
tutto le Partecipazioni statali recedano da un ingiustificato 
atteggiamento che, al di la di afférmazioni formalmente ri
spettose dell'accordo contribuisce a rendere draminal'co 
l'intero quadro attraverso il rifiuto di concessione alle p.c 
cole e medie industrie di commissioni ». Le aziende a par-
tee; paz.ione. chiede l'Alleanza, devono ritirare la medesima 
quantità di prodotto dell'anno pastaio e contribuire ad e\ itare 
perdite eh produzione 

I « ad un confronto aperto tra 
| le forze costituzionali», che 

ha consentito di individuare 
I « l'area di un impegno prò 
I grammatico comune nel 
1 quale ognuno dei cinque par 
1 titi è presente nella salva 

guardia della propria flsiono 
mia politica ed ideale ». 

L'impenno programmati
co ha come obiettivi « la pie
na occupazione, la ristruttu
razione del settori produttivi, 
agricolo, industriale e terzia
rio, l'allargamento della ba 
se produttiva, l'assetto del 
territorio, le riforme e lo svi 
luppo del servizi civili e so
ciali (casa, servizi primari, 
trasporti, sanità scuola), e lo 
Adeguamento delle strutture 
degli uffici della Regione eh" 
ne garantisca la piena ef-
ticlenza e funzionalità ». 

Si precisa Inoltre nel docu
mento l'esigenza di una 
«scelta di campo da parte 
della Regione Abruzzo, per 
operare — con la vera as
sunzione della dimensione re 
glonale come momento decisi
vo della direzione del Paese 
— dall'Interno del movimen
to meridionalista e regionali 
sta. insieme al movimento 
sindacale, alle organizzazio 
ni professionali ed imprendi
toriali ed alle forze produt'.i 
ve non parassitarle, per uno 
radicale modificazione degli 
Indirizzi economici e sociali 
del governo, condizione neces 
sarla della rinascita dell'A
bruzzo e del Mezzogiorno » 

DC, PCI. PSI. PSDI e PRI. 
nello assumere un impegno 
pluralistico ed unitario per 
nuovi incontri e per stabilire 
un diverso rapporto con la 
società civile, dichiarano li 
loro volontà di proseguire la 
esperienza iniziata in quesi. 
giorni « nell'assoluta parità di 
diritti e di doveri, rosi come 
sono fissati dalla Costituzlo 
ne. convinti che nessun parti 
to sia in grado di Affronta 
re, da solo o in limitati e 
tradizionali schieramenti, il 
problema del rinnovamento e 
dello sviluppo della Regione, 
come nessuna forza sociale 
sia in grado di affrontare, da 
sola, i problemi della crisi: e 
che perciò occorre uno sforzo 
eccezion-ile di confronto e di 
sintesi tra le forze sociali e 
politiche per avviare la rine. 
scita dell'Abruzzo». 

«La rinnovata presenza de: 
partiti democratici dovrà ca 
ratterizzarsi — prosegue 11 
documento approvato dal Con 
sigilo regionale — innanzitutto 

i sul tema del metodo I cui 
punti fondamento!! siano: 

1) l'impegno del partiti me
desimi a concorrere alla for
mazione delle scelte e degli 
atti di governo della Regio 
ne. alla loro attuazione e al 
l.i loro verifica, al di là del
l'eventuale, diversa col'ocn-
zlone rispetto al momento del 
potere esecutivo; 

21 l'attuazione rigorosa di 
un corretto rapoorto tra la 
assemblea e la Giunta secon
do lo spirilo e la lettera del
lo statuto: 

3) l'attuazione di uno stret 
to rapporto tra Kb organi del
la Regione e le forze socia 
li. gli enti locali, gli onani
smi di democrazia di bas*. 
la società civile, volta a sol
lecitare un vasto e robusto 
consenso di massa e una ef-
lettiva partecipazione ad una 
politica di rinnovamento In
dispensabile a questo propo
sito appaiono un adeguato 
strumento legislativo sulle 
procedure e il conferimento 
nelle deleghe » 

Il documento conclude an
nunciando che i cinque parti
ti si riuniranno nel prossimi 
giorni per definire un « prò 
gramma di interventi urgen
ti, ma al tempo stesso orga
nici ed incisivi ». che sia In 
grado di avvlnre la trasfor
mazione progressiva ma pro
fonda delle strutture econc 
miche e produttive della re 
Kione 

Ermanno Ardulni 
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